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/English text

The feelings and sensual impressions are the most suitable and effective in the telling and capturing of the city of today, and the entity tension between evolution and involution, which is not to be concluded, without a point of view that hides and reveals at the same time moments of poetry in addition to surprising moments of normalcy.

As is the masterpiece of Godfrey Reggio Koyaanisqatsi who in 1982 who already represented the condition of contemporary life in its strong dichotomy between nature and cities, describing a new aesthetic of the chaotic metropolis.

The change from traditional urban space made clear by spatial separation of the fragmented space of the new contemporary urban landscape, no longer consists ofphysical objects in relative proximity to each other, as increasingly invisible networks that connect the different poles. It was passed by individual entities placed in spatial sequence, to complex systems that include in them elements in perpetual flux.

Strengthened by these premises and considerations, the installation though of for Forest Place, generates and at the same time dissolves into a continuum that includes space in a single continuous surface to the extent determined by the different flows that become generators and integral parts:the kinetic flow of people: pedestrians, public transport, cars and trains, and the energy flow of nature: sea water, light and air.

The area of the site expands horizontally and vertically as a continuum, that includes space in developing areas to stop passersby, meetings, support plans, unusual points of view through the installation itself, making it permeable and continuous in relationship with the surroundings.

Expressing the concept of network, catalyzing and expressing the Zeitgeist, the spirit of its time in a project implemented by the latest digital processes of contemporary and transmitted information, translating the virtual space in new fluid, evanescent, whose skin develops with the structure to become the interface between the external environment and internal space.

We propose a catalyst of people and events that will allow the accumulation of inputs which are then invested in upgrading the city itself, attractive hub of events, suggesting a strong and immediately recognition of the site... a LANDMARK.

The very theme of the connection between the parties themselves is to merge the reflecting information flows that characterize the area, determining the balanced development to that degree, emerging from the horizontal surface of the floor, which spread three-dimensional tensions, involving direction of the quadrilateral project, projected towards the city.

A sculpture that can be defined as a complex system made up of many elements in cooperation among themselves, and to suffer continuous changes to adapt to the needs and expectations of visitors.

The scenic feature is the artificial light colored at nightfall which accentuates the sensuality in constant evolution

Games of the reflected light that creates the changes facing the project, placed in an intriguing novelty that produces the inevitable changes in the environment, passerby’s are enchanted by the reflections that bring out their emotions.
In this space; hybrid, artificial but treated as an urban landscape, accommodated are a number of functions that become a part of city, living on their own but at the same time participating, and revitalizing the quality of Perth, increasing the value and its emotional appeal.
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/Italian text

Le sensazioni e le impressioni sensuali sono più adatte ed efficaci e nel raccontare e captare la città di oggi, entità tesa tra evoluzione ed involuzione, che non si da mai per conclusa, priva di un punto di vista privilegiato e che nasconde e rivela allo stesso tempo momenti di poesia accanto a momenti di sorprendente normalità.

Come nel capolavoro di Godfrey Reggio Koyaanisqatsi che nel 1982 rappresentava già la condizione della vita contemporanea nella sua forte dicotomia tra natura e città, descrivendo una nuova estetica della caoticità delle metropoli. 

Il passaggio dal tradizionale spazio urbano fatto di separazioni spaziali nette allo spazio frammentato del nuovo paesaggio urbano contemporaneo, non è più costituito da oggetti fisici in relativa prossimità gli uni con gli altri quanto sempre più da reti invisibili che ne connettono i differenti poli. Si è passati da entità singole poste in sequenza spaziale a sistemi complessi che al loro interno comprendono elementi in perenne mutamento.

Forte di queste premesse e considerazioni, l’installazione pensata per NON MI RICORDO IL NOME si genera ed al tempo stesso si dissolve in un continuum spaziale che ingloba in un'unica superficie continua le diverse entità determinate dai flussi che ne diventano generatori e parte integrante. I flussi cinetici delle persone: i pedoni, i mezzi di trasporto pubblici, le automobili ed i treni; i flussi energetici della natura: l’acqua del mare, la luce e l’aria. L'area del sito si espande così in orizzontale ed in verticale come un continuum spaziale che ingloba nel suo sviluppo aree di sosta per i passanti, sedute, piani d’appoggio, punti di vista insoliti che attraversano l’installazione stessa rendendola permeabile e in contatto continuo con l’intorno.

Esprime il concetto di network, catalizzando ed esprimendo lo Zeitgeist, lo spirito del tempo nel suo essere un progetto informatico realizzato tramite i processi digitali più attuali della contemporaneità e che trasmette informazioni, traducendo lo spazio virtuale in nuove forme fluide, evanescenti, la cui pelle si sviluppa con la struttura per diventare interfaccia tra l'ambiente esterno e lo spazio interno. L'evaporazione dei limiti quale tratto saliente del processo di globalizzazione della nuova era informatica e la costruzione di un'immagine in grado di differenziare la specificità del luogo e di attrarre un gran numero di visitatori, sono i suoi punti di forza. Proponiamo un’installazione catalizzatrice di persone e di eventi, che permetterà l'accumulo di input che verranno poi investiti nella riqualificazione della città stessa, polo attrattivo di eventi, proponendo un'immagine forte ed immediatamente riconoscibile. Nella nuova dimensione territoriale che le città vanno assumendo diventa fondamentale  la capacità e la velocità di connessione tra i vari flussi che compongono l'area metropolitana e a sua volta la capacità di tale area di connettersi con i centri internazionali. Proprio il tema del collegamento delle parti tra loro, dell’inglobare riflettendo le informazioni dei flussi che caratterizzano l’area, determina il calibrato grado di sviluppo dell’installazione che, emergendo dalla superficie orizzontale del piano di calpestìo, si sviluppa tridimensionalmente coinvolgendo le tensioni direzionali del quadrilatero di progetto, proiettandosi verso la città con cui non smette mai di dialogare.

Una scultura che può essere definita come un sistema complesso formato da numerosi elementi in collaborazione tra di loro che subiscono continue modifiche per adattarsi alle esigenze ed alle aspettative dei visitatori. Caratteristica scenografica è anche la luce artificiale colorata che al calar della sera ne accentua la sensualità in costante evoluzione. I giochi di riflessi che la luce genera incontrando le evoluzioni del progetto, immettono nel contesto un’intrigante novità che produce inevitabili variazioni nell'ambiente, tutte volte all’incantare i passanti portandoli a riflettere con grande emozione.

In questo spazio ibrido, artificiale ma trattato come un paesaggio urbano, trovano alloggio una serie di funzioni che lo fanno diventare una porzione di città che vive in maniera autonoma ma che allo stesso tempo partecipa e rivitalizza la qualità di Perth aumentandone il valore attrattivo ed emozionale. 

Perché come diceva Virilio, “Oggi, all'inizio del terzo millennio, ogni città è al centro del mondo ma questo centro non è più quello dello spazio della Terra, è il centro del tempo, di quel tempo reale che concentra l'attività delle nazioni” .
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